
Dossetti

Giuseppe Dossetti ofa
forse t4rnora a hcere, do-'po quattro uscite pubbli-
che ln otto mesi. Un po'lo
dice q ancor plù lo lascla
capire. Ma prima cii tace-
re, almeno provvisoria-
mente, ha voluto dire con
forza che 1e sue posizioni
suUa poveftA, sulla pace,
sulla riforma liturgica,e
sulla Chiesa locale non so-
no cambiate in tantl anni
di silenzio e sono oggi

'quelle stesse che furono
sqe e di Lercaro in Conci-
lio e che portarono nel
1968 alia "rimozione" del
cardinale da arcivescovo
di Bologna. Di più: citan-
do un tesio inedito del car-
dinale, Dossetti ha indica-
to la-srra rirnoziohe - de-
cisa da Paolp VI - come
*illegittlma, nella proce-
dura e *inadeguata" nel
merito.
- 

Dossetti ha detto questo
'e molto altro sabato sera a' .Bolognai commemorando
all'Archiglnnasio il cardi.

, nale Giaconro Lercaro. a ,

diecl arml dalla morte,
Uno degli *insegnamenti,
dl Lercaro più nuovi e plù
contrastati, e forse declsi-
vo per la sua rimozione,
riguardava la pace. §u di
esso ha insistlto Dossetti.
Lercaro aveva chiesto in

' Qonclllo - e pol formula-
to ln proprio da Bologna:- una presa'dl posizlone
radicalmente evangelica:

. ]a condanna di ognl guer-
ra e di ogni preparazione
alla guerra. tr Concilio non
volle fare quel pronuncia-
mento, che ripreso a BoIo-
grta fu considerato lmpru-
dente e pericoloso per
l'Occidente- .

Dosseùi;i ha ricordato I
tre discorsl dl Lercaro sul,
la pace e cosi ha continua.
to, con la voce che a meta
gli si è rotta'in pianto,
provocando l'applauso
gmoztonato della gente
che lo ascoltava; «Da que-
gll lnsegnamenti mi sento
ancora del tutto personal.
.mente coinvolto senza ri-
serve. Sono passati quasi
vent'annl e dopo tante co"
se accadute ln Bologna, in
Italla e nel monflo, 1o con-
fesso davanti a voi, ormal
.vecolrlo e sul, flnire della

, mia vita, coqvhto più dl
prima della non parados-
salita ma dell'esattezza
dottrinale di
glstero, non

§uo ma-
sua lm-

quel
della

prudenza ma della sua
prudenza saplente, non
del suo irreallsmo ma del
suo realismo, del suo uni-

,co realismo, come unico
realista è l'Evangelo,. "b,engpe rniry{a,lyeqat-

Rotto il silenzio su un casq spinoso della Chiesa
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Hcco perche liquidò fiercaro

Paolo Vl e ll cardlnale Lercaro

Dossetti * che ha ?4 an-
nl e che fu collaboratore dl
Lercaro in Concilio e suo
vlcario a Bologna dopo ll
Concilio - ha pianbo di
nuovo quando ha parlato
della "rirnozione del cardi-
nale dalla CNesa che sarà
sempre la sua Chiesa,.
Lercalo aveva dato le di-
mlssioni d ?5 anni e Paolo
VI le aveva respinte. Ma
due annl dopo il Papa gll
chlese lmprovvisamente
di lasciare l'arcidiocesl.
Non si seppero mai le ra-
gioni della decisione pa-
pale. A Roma non voglio-
no - neanche ora che i
responsabill di quella de-
clsione sono morti - ahe
si parli dl *rimozione", ma
Dossettl ha usato più'vol-
te questa parola: "§l sadl
certo ormal che è stata ef-
fettlva rimozlone,.

'«Rlmodone 
- ba contl-

'nuato il veschio monqco;
con il volto scavato e la
parola accesa - cui con-

. corsero probabilmente più
motivl e più agentl e pre-
clsamente: una certa base
di responsabill autorevoli
ai qualt la riforma litugi-
ca non placeva (Lercaro
era stato presidente del
"Conslllum" per la rlfor-
ma,' nrd.r.X alcunl' vertlcl
che erano preoccupati del-
la sua insiptenza sulla
chiesa locale;,lei infine r;,.
non come unlea causa, ma
cerùo come la goccia che
ha fatto traboccare il vaso

- il suo insegnamento sul-
la pacer, ,

Dopo avele afferrnato
che mai nessuno ha potu-
to accusare tercaro della

tezza dottrinale o prati-
ca», Dossettl ha lefto ln
partr - nuna parte con-
viene ancora clre sia riser-
vata,.- una letiera di Ler-
caro a Paolo W, scritta
nella Pasqua nel 1908, in
,cut il cardiuale nin spkito
di flliaie devoaioneo sl im-'
pegnava a considerare
chiqsa «questa doiorosa
vicenda" e a non chiedere
plù spiegaatonl, affermarr-
do perÒ che di essa .né la,
procedura ml appare legit-
tima, né. il merito ade-

§u Lercarò da Roma, ma
in parte anche a Bologra,
è stato fatto calare da tem-
po un silenzlo ingiusto. Il
Papa in vtsita al capoluo-
go emillano, nell'aprile del
1082, non lo nominÒ mal
nei suoi otto discorsl. Dos-
settl ha rlscattato la me-
moria del cardinale. Di
.Lercruo una settlrnana ad-
dietro avevano parlato.
con entusiasmo, ciascuno
nella sua pFospettiva, an-
che rl cardirrale Giaconro
BlIfi, attuale arcivescovo
di Bolqgna, e Il cardinale
Gtuseppe §iri.

Blf[ venerdl'aveva prue
il convegao di stu-

eccleside
lercariana («Da Pio XII a
Paolo VI'), promosso dal-
Iilstituto per le scienge re-
llgiose fondato da Dosset-
ti e diretto oggi da Giu-,
seppe Alberigo. E' a con-
cluslone di quel convegno
che DossetU ha Cenuto tl
più appasstonato del suol
lnterventi pubblicl dopo
tanti anni dl silenai«r.
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